2 AGOSTO 2005. E SE ANCHE CESARE FOSSE DI DIO.

Giornata centrale di grande interesse a TONALESTATE 2005.

Si sono susseguiti interventi ed eventi degni di grandissima attenzione, sia rispetto all’attualità che rispetto al bisogno di conoscenza e di responsabilizzazione.


Del messaggio del Rettore della Grande Moschea di Parigi, Dalil Boubakeur si può leggere in altra sezione del sito di Tonalestate (www.tonalestate.org), cui rimandiamo.


Il Rabbino di Nîmes, Philippe Haddad ritiene che le crisi economiche, politiche, culturali e morali della società contemporanea si stiano sempre più radicalizzando in guerre, genocidi, miseria, sottosviluppo, inquietudine e angoscia esistenziali. Quattro aspetti sono decisivi nell’affronto di tale degenerazione sociale e umana: 1) il porre la questione dei diritti è insignificante se non si accompagna al riconoscimento effettivo dei reciproci diritti; 2) rispetto della verità dell’altro senza assolutizzare la propria; 3) rispetto del corpo umano: la libertà è la dove comincia il rispetto del corpo altrui; 4) essenzialità di un lavoro educativo in cui predomini l’insegnamento della convivenza, l’eliminazione dell’odio, la creazione del senso della responsabilità comune. Il problema delle molte difficoltà del nostro tempo sta nel cuore dell’uomo; l’educazione dei cuori darà soluzione a ogni problema tecnico. Far uscire l’uomo dall’egocentrismo naturale, aprendolo al desiderio di trascendenza di cui è fatto, consentirà di costruire un nuovo uomo capace di portare la responsabilità del suo simile.


Impressionante e commovente è stato il Messaggio dall’Olocausto di Hiroshima comunicato dal professor Nishio Yoshio. Il racconto di quella terribile giornata del 6 agosto 1945 è stato fatto attraverso alcuni termini a partire da “PIKA o PIKADON” con il quale, a Hiroshima, si chiama comunemente la bomba (la luce e l’esplosione). A seguire: il calore, l’inferno di fuoco, l’esplosione, le radiazioni, la pioggia nera, la malattia fulminante per irradiazione, gli handicap post bomba, la tragedia invisibile del panico, la distruzione totale. Ma l’aspetto centrale dell’intervento è stato il racconto delle storie dei sopravvissuti, che il professor Nishio Yoshio definisce “le vittime”, alcuni di loro nati tali a distanza di molti anni, fin quasi nel presente. La conclusione ha presentato una documentazione fotografica di alcuni, fra i molti, che il professor Yoshio ha personalmente cercato e ascoltato. Mentre le foto scorrevano nel silenzio, il Professore ha intonato una ninna nanna che cantano le madri sopravvissute di Hiroshima: “vorrei che il sole rimanesse tale, che il cielo fosse sempre azzurro; mai più il cielo di quel 6 agosto”. Il professor Yoshio è andato di proposito ad abitare ad Hiroshima, perché sentiva la necessità di imparare a vivere da quelle “vittime” e a Tonalestate ha alzato alta la voce di fronte all’orrore di un’umanità che, spesso, smette di essere tale. Il pubblico composto da persone di quattro continenti, lo ha ringraziato con qualche minuto di silenzio.


Padre Marc Leclerc, professore alla Pontificia Università Gregoriana, ha parlato della politica della magnificenza. La politica vista dai più poveri del mondo. In quattro punti si è sviluppata la sua relazione: 1) il dramma della miseria: problema socio-economico, questione politica o problema culturale. 2) la scoperta del Quarto mondo; 3) il realismo politico del Quarto mondo; 4) lo sviluppo di una cultura della condivisione. Di fronte all’abisso senza fondo della miseria, si vuole l’abisso della magnificenza; l’azione comune come vinculum sociale; l’azione culturale alla radice dell’azione politica e sociale; necessità dell’azione spirituale. Il segreto della speranza è il segreto della fraternità.


Corrado Corghi, attivo nella politica italiana fin dal 1945, amico personale di Giorgio La Pira, si è occupato del machiavellismo della politica contemporanea (funzionariato, partitocrazia, comportamenti laicisti), indicando la via di uscita nell’abbandono della maschera che impedisce ai politici di promuove il bene comune come partecipazione fraterna alla vita dei popoli. Il professore ha fatto un invito accorato a “svegliare la società mondiale” dal torpore venefico nella quale stanno conducendola i nuovi principi.


Gian Guido Folloni, senatore della repubblica, ministro dei rapporti con il Parlamento nel 98/99 e giornalista, si è occupato dell’Europa. Cosa è oggi l’Europa? Un mercato che si allarga? Uno spazio di convenienze reciproche, Un consorzio di servizi da utilizzare secondo convenienza? Quali sono i suoi confini? E la religione è un confine o una frontiera? Innanzitutto una recuperata identità, che non può prescindere dal cristianesimo. L’identità europea è cristiana. Poi una politica estera comune, come espressione di un contesto europeo nel quale valuta, esercito, giustizia siano messi in comune. Una politica estera che sappia dialogare con tutti e porre condizioni di stabilità nella pace e nella riformulazione dell’attuale logica di un mondo a due standard.


Un intervento particolare è stato quello di Paola Leoni, docente di letteratura italiana in due Università di Città del Messico (ICTE- Istituto Cientifico tecnico y Educativo e El Clautro de Sor Juana): “del principe e delle lettere”. Precisa e attinente al tema del Tonalestate di questo 2005 la presentazione dell’opera di Vittorio Alfieri e la sua tematica del rapporto tra le lettere (intendendo la cultura scritta, che comprende filosofia e poesia) e il potere identificato nel principe. Politica e poetica sono per l’Alfieri una sola cosa, nascono da una stessa radice: dalla dolorosa visione di un mondo nel quale, al di là del secolare conflitto tra libertà e tirannide, permane eterna l’impossibilità di vivere liberi.

